

Digitized by Google 




FOPOLARMKNTR Sl'IRGATI 



K 

NUOVA NOMENCLATURA 

PROPOSTA PA 

Ql^IilTCO ri 

01.\ PROKPJSORK ol; SAPIO DJ ME('rA\|r. JO IDP.AUl.P'A 

nell’ 1 7nÌA <li lìolosnit 

CON O A PP:RT0 

dii signori prcffssoii di CLimi:i d?lla modirnaa Uai?orjiLl 




SociolA Tipo”rnl*,ca doi Coiii[.ofitori 
' 1 J- 7 Ì?' 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



DEI SIGNORI 



Pietro Piazzo , professore di Chimica organica 
nell’ Università di Rologna. 
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RKONO D’ITALIA 

Bologna 17 Gennaio ISTI. 

im itati (lai nostro egregio amico professor Qui- 
rico Filopanti ad esporre il nostro parere sopra il 
progetto da lui ideato di una nuova nomenclatura 
chimica , ci è stato gradito F intenderne da lui la 
esplicazione, e t esaminare ancora lo scritto che ci 
ha presentato, nel quale egli la espone : e, concordi 
nel giudicarla degna della considerazione dei dotti, 
aggiungiamo : 
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/. die i- a riconoscere che i progressi deìla scienza 
chimica , rendono necessaria una riforma radicale 
della sua nomenclatura. 

2. Im nomenclatura proposta dal Filopanti, e da 
lai detta Atomica, si fonda interamente sopra le re- 
lazioni Atomiche e le proporzioni deijh elementi com- 
binati fra loro , riducendo perciò il linguaggio chi- 
mico ad unità di metodo per tutta la immensa va- 
rietà dei corpi. 

:i. Sebbene il swldetto principio possa dar luogo 
nelle sue applicazioni teoriche a dubbi ed incertezze, 
la nomenclatura proposta ò preparala a soddisfare 
alle t^ariazioni che la scienza fosse per imporre. 

4 Questa nomenclatura chimica sfugge tutte le 
idee sisteiìiatiche ed ipotetiche sulle guati general- 
mente si fonda la nomenclatura ordinaria. 

5. Fncilis,simo ò il modo di comporre i nomi nuovi 
per ludi i corpi semplici o composti che possono 
venire trovati. 

0. I nomi dei corpi composti ne esprimono in 
voce la forinola elementare, e tuttavia sono brevi e 
spesso armoniosi. 

1. È così semplice e facile il sistema di questa 
nomenclatura che in breve può essere appresa. 

8. Con poche lettere delC alfabeto ordinario varia- 
mente disposte .si reng‘ no a nominare tutti i corpi 
semplici e composti, ed insieme ad indicare in questi 
gli elementi costitntiri e le loro proporzioni. 

fi. Il soddisfare a l un tempo , e con si tenni 
mezzi, a tutte coteste esigenze di linguaggio scien- 
tifico è per sè nnluralnunUe cosa tanto pregevole da 
meritare che sia da ognuno considerala. 
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Con tutto ciò non saranno poche nè Ucci ( a no- 
stro avviso ) le difficoltà di rendere usuale la pro- 
posta nomenclatura , considerando che , oltre atta 
novità, che per sè stessa è sempre ostacolo grande, 
i nuovi nomi prodotti dalla nuora regola sono in 
generale bensì bravi e non ingrati, ina non vi man- 
cano quelli che appariscono strani e monotoni. 

Non hanno verun rapporto colle radici dei nomi 
dati t'olgarmente alle sostanze più note, }>er cui non 
si connettono col linguaggio ordinario. 

Nella nomenclatura ordinaria i difetti sono in 
parte compensati da una tradizionale convenzione . 
per la quale, ad onta di quei difetti, le idee che si 
svolgono sono chiare e precise ; ed i nomi usati ri- 
chiamano alla niente una quantità di proprietà dei 
corpi nominati , le quali non verrebbero avvertite 
{ almeno per lungo tempo ) dai nomi nuovi. 

Ammettendo tuttavia che i progressi incessanti 
della Chimica richiederanno una riforma assoluta di 
linguaggio conveniamo che il concetto inventato dal 
Filopanti sarà utilissimo, e forse vi presterà I idea 
madre ; locch ' non sarebbe di piccolo vanto deìFau- 
tore. 

Infrallanto sarà profittevole che i corpi nuovi 
sieno chiamali con nomi nuovi formati dalle regole 
di questa nomenclatura, e ni nomi usati aggiungere 
i nomi proposti ( come meglio il permetta l'eufonia ) 
siccome utile mezzo mnemonico e come esperimento 
della nomenclatura medesima. 

Firmati: Pietro Piana — Francesco Srimi — 
Domenico Santagata - Giulio Carini - 
Giasejìjìe FaUfi. 
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CAPITOLO I. 

Stimo oi»i>ortiino fli <x>mi)on<liare in linguaggio 
inti'lligibile a tutti la parte più essenziale «li un 
disegno- (li nuova nomenclatura chimica, il quale 
è stato da me conceidto, e svolto in una lunga 
Memoria destinata ai dotti. Ilo la fortuna che in 
queste medesime colonne è stato già pubblicato 
il parere favorevole dei più eminenti chimici 
della nostra città. .Attenderò pazientemente la .sen- 
tenza definitiva della generalità degli altri scden- 
ziati. 

So che il maggior numero dei lettori ordinarii 
di un giornale [lolitico non possono interessarsi 
gran fatto della specialità di questo argomento: 
ma esso mi porge occasione ed agevolezza di 
spiegare in istile popolare alcuni dei più ammi- 
rabili e profondi misteri della Natura, scoperti dalla 
Chimica moderna, intorno all’ intima costituzione 
dei corpi. 

Lettore carissimo, se siete vei’sato in quest'ar- 
dua scienza, non avete nulla affatto da aiqtren- 
dero in questo primo capitolo; vi prego a ser- 
bai'e la vostra attenzione i>ei (juattro che se- 
guiranno. Se poi siete frai moltissimi che non 
san verbo di Chimica, leggete anche questo. Vi 
apprenderete poco invero, ma cotesto poco sarii 
sempre meglio del nulla assoluto. Entriam di 
botto in materia. 

1/ aria atmosferica che noi respiriamo è una 
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mescolanza di due pas. Uno di questi è il 
ossipene, il quale forma la parto più importante, 
e la sola veramente vitale, di essa aria; ma, in 
peso, non ne è che un quarto, o, più esattamente, 
il 23 per 100. Gli altri 77 per cento sono costi- 
tuiti dal pas azòto. Costui non vi presta che un 
umile utllcio, analopo a quello dell’acqua nel vino 
adacquato: epli attutisce l’ecce.ssiva vigoria del 
pas ossigeno. Un animale, egualmente che un 
lume, immersi nel gas azoto puro, vi si estin- 
guono, come se venissero tuffati nell’ acqua. K 
anzi questa la ragione per cui gli han dato il 
nome di azoto o privator di vita. Denominazio- 
ne accettata ma impropria Impercio(x:hè ne.ssun 
altro gas puro i)otremmo noi respirare a lungo, 
neppure l'ossigene; ed è poi l’azoto una fjarte, 
non solo integrante ed essenziale, di tutti i ix>rpi 
animali, ma che forma ben anche la loro speciale 
caratteristica chimica 

L’acqua, decomiK)sta mediante la pila di Volta, 
o con altri mezzi proprii della Chimica, si risolve 
pure in due gas: uno è quello di cui abbiamo 
già fatto conoscenza, il gas o.ssigene ; e l’altro è 
un gas sedici volte più leggero dell’ o.ssìgene , e 
che fu dapprima chiamato aria infiammabile , 
perchè ix)s.siede veramente la combustibilità in 
alto grado; ora si chiama gas idrogene, ed è 
lineilo di cui. appunto per la sua grande legge- 
rezza specifica, si caricano i palloni. 

Raccolti in due separate capacità i due gas 
che colla loio intima unione componevano l’ac- 
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qua, ed accuratamente misurati e pesati, si ri- 
scontrano, fra loro , due ammirabili rapiwrti ; il 
<:as ossigeno pesa es;ittamente , badate a questa 
parola, esali amcnle. otto volte più dell’ idroge- 
no giù suo compagno: ma questo stesso idrogeno, 
di una costituzione, come dissi, sedici volte più 
leggera, occupa uno spazio csallamenle doppio 
del volume o spazio occupato dall’ ossigena. 

L’ aria e l’ acqua una volta erano annoverate 
trai quattro cosi detti elementi; ora non si con- 
siderano più come tali, perchè sappiamo analiz- 
zare, ossia decomporre, l’una e l’altra. Il nome 
di elementi, o corpi .semplici, si applica invece 
all’ idrogene, all’ o.ssigene, ed all’ azoto, perchè non 
li sjippiamo decompoire. Per la stessa ragione 
chiamasi elemento anche il carbone puro , detto 
carbonio. Il diamante non è altro che carbonio 
cristallizzato. Si conoscono .se.ssantatrò altri ele- 
menti, oltre i quattro da me già nominati: questi 
quattro .sono ])erò-i più interes.santi di tutti, a 
cagione dell’e.strema varietà e moltitudine delle 
loro combinazioni, e perchè formano la quasi 
totalità della sostanza dei corpi organici: jìerciù 
io li chiamo biògeni, cioè a dire i grandi fattori 
chimici della vita. Infatti il carbonio, l’ idrogene 
e l’ossigene formano quasi per intero i corpi 
vegetabili; aggiunto ad e.s.si tre l’ azoto, ne risul- 
ta la maggior jiarte della sostanza dei corpi a- 
nimali. 

Fra gli altri corpi .semplici od elementari , al- 
cuni si chiamano impropriamente metalloidi, co- 



Digìtized by Google 



— 9 — 

me il cloro, lo zolfo, il fosforo, il iodio, il si- 
licio; altri si chiamano con proprietà metalli: i 
quali van distinti, come classe, per essere, più 
degli altri corpi, pesanti, tenaci, malleabili, lu- 
centi , opachi, sonori, conduttori del calorico e 
deir elettricità. Eglino però son lungi dal pos- 
sedere tutti in egual grado queste proprietà. Per 
esempio il plàtino, che è il più pesante dei me- 
talli , e di tutti i corpi conosciuti, pe«!a da 21 a 
2.‘{ volte più dell’acqua, ad egual volume; l’oro 
un po’ più di 19 volte il j>eso dell’ ac(iua: il mer- 
curio quasi 14; il piombo 11 ed un terzo ; l'argento 
dieci e mezzo; il rame quasi 0; il ferro (juasi 8; 
ma il calcio, metallo che si estrae dalla calce, 
pesa solo una volta e mezza più dell’ aniua: il 
sodio, il potassio ed il litio sono di lei più leg- 
geri. Il piombo manca di sonoritii; il mercu- 
rio, o argento vivo, a temperatura ordinaria, 
è liquido. Frai metalli detti preziosi, l’oro, ad 
egual {)eso, costa 1.") volte e mezza quanto l’ar- 
gento ; il platino incirca quattro volte; l’allu- 
minio quasi lo .stes.so dell’argento. Dico ad egual 
j>eso: imperciocché, e.s.sendo la gravità specifica 
dell’ argento quadrupla di quella dell’ alluminio, 
questo, ad egual volume, viene a costare quat- 
tro volte meno di quello; e non pertanto egli 
]K)ssiede tutte le più preziose doti dell’ argento. 
11 ce.sio. il rubidio, il tallio e l’indio sono me- 
talli recentemente .scoperti coll’ analisi .spettrale, 
cioè per mezzo di certe lineette trasversali che 
pre.senta io spettro prodotto dalla luce dei c»»rpi 
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ardenti, quando questa luce si fa passare attra- 
verso un prisma di vetro. 

Il metallo realmente di tutti il più prezioso, 
cioè il i)iù utile all’uomo, è il ferro; e per 
fortuna è ancora il più abbondante. Dopo il 
ferro, i metalli più utili sono il rame, lo stagno, 
il piombo, lo zinco, e 1’ antimonio. Il ferro con 
pochissimo carbonio fa l’acciaio: con un po’ più 
di carbonio la ghisa o ferro fuso. La lega di 
rame e stagno dii il bronzo; quella di rame e 
zinco l’ottone; la lega di piombo ed antimonio 
forma i tipi per la stampa. Nove parti di oro 
ed una di rame formano le monete d’ oro; nove 
d’ argento e<l una di rame le monete di argento. 

Tutti i corpi semplici si combinano fra loro 
in varii modi; ma si è osservato questo fatto 
curiosissimo ed importante , che le unioni o com- 
binazioni più intime e più perfette avvengono 
sempre in certe determinate proporzioni, espresse 
da numeri semplicissimi, analoghe alle propor- 
zioni di peso e di volume che ho indicate ri- 
spetto alla composizione dell’acqua. 

Appoggiati a «pie-sto gran fatto, ed a quello 
delle leggi costanti che regolano la dilatazione 
dei corpi per eli etto del calore, i chimici hanno 
risuscitato, in modo molto [liù probabile e ra- 
zionale, l’ipotesi di Leucippo e di Epicuro. Co- 
me quegli antichi filosofi, i chimici moderni sui)- 
pongono die tutti i corpi sieno costituiti da in- 
numerevoli particelle, che essi chiamano atomi. 
Non già die i chimici si prendano il più piccolo pen- 
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siero di affermare o negare la dottrina eleatica, 
che il mondo sia nato dal fortuito concorso degli 
atomi ; solo trovano che gli atomi , de’ quali cre- 
dono essere attualmente composti i corpi , sono 
governati da leggi di una maravigliosa regola- 
rità e costanza , sia rispetto alla loro reciproca 
distanza, sia in riguardo alla loro, jiur mutua, 
attrazione e ripulsione , sia nel modo di affra- 
tellarsi fra loro senza confondersi. 

Non a caso ho io adoperato questa metafora 
dello affratellarsi degli atomi: imperciocché, seb- 
bene siano milioni e milioni di volte più piccoli 
di quello che sarebbe necessario per renderli 
sensibili ai micro.scopii della più straordinaria 
potenza, pur nondimeno, a forza di e.sperienze 
e di .sottilissimi ragionamenti, la Chimica ha 
potuto scoprire che questi minutissimi atomi 
formano fra loro delle famiglinole o grupjietti 
di atomi, insomma le molecole. Son esse pure 
regolate da leggi di una .stupenda immutabilità 
e precisione. 

Per esempio, ritengono i chimici che cia.«che- 
duna delle innumerabili molecole dell’ acqua con- 
tenga invariabilmente un atomo di ossigeno, e 
due di idrogene; e. malgrado l’ impossibilità di 
sai>ere il peso vero ed as.soluto di cdascheduno 
di questi atomi , hanno giusta ragione di cre- 
flere che l’atomo di o.ssigene pesi e.cattauiente 
sedici volte tanto dell’atomo di idrogene. Simil- 
mente .son persuasi, che ogni molecola di acido sol- 
forico sia costantemente formata da un atomo rii 
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sf)lfo, (la (lue (li i(lro{»ene. e quattro di ossijrene. 
Cosi pure, (juantunque non si possa conoscere il 
I>eso assoluto degli atomi di solfo, si conosce per 
altro, a forza sempre di esperienze e di razio- 
cinii. che ogni atomo di solfo dee pesare tren* 
tadue volte quanto l’atomo di idrogene, ossia 
esjittamente il doppio di quello dell’ ossigeno. Si- 
milmente si lia buona l’agione di credere che il 
l>es() atomistico del carbonio sia 12, prendendo 
per uuith o termine di confronto l’atomo di idro- 
gene; e che il peso atomistico dell’ azoto sia M. 

Coerentemente a tali principii, i chimici rap- 
presentano i corpi composti con certi caratteri 
convenzionali che si chiamano formole chimiche; 
dove ciascun componente è espres.so con una let- 
tera maiuscola iniziale del suo nonn^ ed il nu- 
mero degli atomi è scritto in alto a guisa degli 
esi»onenti dell’Algebi’a. 

Queste foi-mole chimiche corrispondono in parte 
ad una semplice e fallibile ipotesi; per un’altra 
a fatti sperimentali ineontra-stabili. Generalmente 
le conseguenze pratiche , che si deducono da 
(lueste formole, rimaiTebbero giuste e sicure, an- 
che se r ipotesi alla quale si apiK)ggia la loro 
forma, più che il loro sostanziale signilicato. 
fo.sso inesatta. 

L’uso delle foianole chimiche fu inventato ed 
introdotto da Berzelius, dietro le scoperte ato- 
mistiche (li Dalton e di Gay-Luss;ic. .Ma i)arec- 
chi anni prima di tali scoperte, cioè nel 1787. 
r.\ccadeniia delle Scienze di Parigi approvò un 
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sistema di nomenclatura chimica ideato da Guyton 
de Morveau sin dal 1782. e che era il piti ac- 
concio a rappresentare con elegante metorio le 
grandi ed allora recenti scoperte di Lavoisier, 
principalmente rispetto alte combinazioni dell’os- 
sigene cogli altri elementi. 

Per esempio, protòssido, deutossido, perossido 
di azoto; acido nitroso, od azotoso; acido azòtico: 
o nitrico, espi'imevano altrettante combinazioni 
di azoto con una (piantitii semin-e crescente di 
o.ssigene; il nilrìto di poUissa era un sale com- 
(tosto di potassa e di acido nitróso', nilrà/o di 
pota.ssa , volgarmente salnitro, era il comi>osto 
della stessa jKdassa coll’acido più o.ssigenato, cioè 
coir acido nitrico. 

11 sistema di nomenclatnra testé accennato ha 
fortemente contribuito ai progressi della Chimica; 
ma questo stesso progresso è divenuto cosi gi-an- 
de. che soverchia da ogni parte gli angusti li- 
miti della vecchia nomenclatura. Essa rompe ail 
un doppio scoglio: è divenuta inesatta in faccia 
alle nuove teorie della Chimica minerale; lo 
innumerevoli scoperte poi della Chimica orga- 
nica, le sfuggono comidetamente. 1 chimici si ac- 
conlano ornai a riconoscere la necessitii di un 
nuovo sistema di nomi, benché non l’abbiano an- 
cora trovato. Vogliano essi esaminare paziente- 
mente il .semplicissimo es|)ediente che esprnrò nel 
prossimo articolo. Semplice, come realmente ve- 
dranno che egli è, io porto fidanza che possa 
apiirestai'e qualche agevolezza ad ulteriori pro- 
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diressi di questa scienza, la quale sin d’ora ha 
già reso dei cosi numerosi e segnalati servigi 
alla medicina, all’industria ed all’agricoltura. 



CAPITOLO II, 



10 propongo un nuovo sistema di nomencla- 
tura chimica, fondato sopra un principio non 
meno semplice nel suo concetto che facile nella 
esecuzione, e non pertanto capace di abbracciare 
tutte le scoperte della Chimica moderna, molto 
meglio ancx>ra di quanto la nomenclatura fran- 
cese non fosse atta a rappresentare lo stato della 
scienza chimica alla fine del secolo scorso. 

11 principio consiste nel dare, in certi casi de- 
terminati, a ciascuna lettera dell’alfabeto un si- 
gnificato ideografico intero: resocuzione consiste 
nell’ esprimere con siffatto mezzo la formola 
chimica. 

I nomi dei quattro elementi biogeni occorrono 
frequentissimamente anche nella Chimica mine- 
rale. Nella Chimica organica occorrono più di 
frequente e.ssi soli che tutti gli altri posti insie- 
me. Perciò li rappresenteremo nel modo più 
semplice e più comodo che sia umanamente pos- 
sibile di ritrovare, cioè con una sola vocale per 
ciascheduno. Ma non deve essere indifferente lo 
assegnare a ciascuno di questi importantissimi 
elementi una piuttosto che un’ altra vocale : 
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vogliamo che i nostri nomi aiutino lo studios(^ 
a comprendere non solo la com{)Osizione dei 
corpi, ma anche le intime ragioni di tale com- 
posizione , ed a prevedere le reazioni e trasfor- 
mazioni che se ne possono ottenere. Perciò as- 
segneremo la prima vocale all’ idrogene , il 
quale è monoatomico, cioè dotato di un solo 
grado di forza di afllnitii: daremo la seconda 
vocale e all’ossigene. che è biatomico, cioè do- 
tato di un doppio grado di forza di affinitii . e 
tende il più delle volte a combinare un solo 
de’ .suoi atomi con due di idrogene o di altri corpi 
monoatomici. Per simil ragione daremo rispetti- 
vamente le vocali i , o all’ azoto ed al carbonio, 
perchè nei casi più comuni il primo si mostra 
inclinato a combinai’si con tre, e l’altro con 
quattro atomi di idrogene, o di altro elemento 
monoatomico. 

Gli alti'i corpi, non biogeni, saranno rapiu'e- 
sentati, nella composizione di una parola ato- 
, mica, con quattro lettere ; la prima .sarii sempre 
la vocale O ; seguiranno le due consonanti più 
spiccate del nome ordinario del corpo; poi in- 
fine una vocale indicante ratomicità; per esem- 
pio nera, il cloro; upsa il potassio; urga, 
r argento; che sono tutti elementi monoatomici; 
ucle, il calcio; upre (da cup&'um) il rame: 
che .sono due metalli biatomici; uphri, il fosforo: 
urnri (da autrui»») l’oro ; che sono triatomici ; 
usl9, il silicio; ìonbo, il piombo; che sono te- 
tratomici; ecc. 
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Conveniamo, di più , di assegnare dei valori 
numerici a dieci consonanti , disposte in due 
j:rui)pi facili a ricordarsi, a norma delle due 
seguenti tabelle. Stai'ebbero bene stereoti[)ate una 
in fi'onte ad ogni pagina sinistra , e l’ altra in 
fronte ad ogni pagina destra dei libri di Chi- 
mica i quali adotteranno la nostra nomencla- 
tura; almeno .sino a tanto che i Chimici non ne 
abbiano preso tale familiarità da non aver più 
bisogno di questo aiuto ili memoria; come i Greci 
non avevano mestieri di contar sulle dita per 
intendere di volo il valor numerale delle lettere 
del loro alfabeto. 

n. ; o ; i ; o ; 'vcrn; vele; ecc. 
idrogene; ossigene; azoto; carbonio; doro ; calcio; eco. 

b; c; d; f*; g'; 1; m; n; p; r* 

1; 2; 3; 4; 5; G; 7; 8; 9; 0. 

I nomi dei corpi semplici od elementari, .sa- 
ranno rispettivamente »i, e, i, o, vcrn, ecc. 
I nuovi elementi da scoprirsi si nomineranno in 
modo simile, colla vocale generica v in princi- 
pio, seguita dalla prima combinazione binaria di 
consonanti che non sia ancora stata adoperata. 

I nomi dei corpi composti si desumeranno 
dalle formolo chimiche, rappresentando nel modo 
dianzi espresso la qualità degli elementi compo- 
nenti. e colle consonanti la quantità od il nu- 
mero rispettivo di atomi che compongono ogni 
molecola, espre.sso dagli esponenti nella formola. 
Allorché il numero oltrepassa il dieci, si espri- 
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mera con dello combinazioni binarie di conso- 
nanti numeriche. La ripetizione di una mede- 
.siina vocale, per rendere più i»ronunciabili le 
con.sonanti, o per altro uso, non altera il valore 
delle altre lettere. La lettera l si<,'niticherà un 
numero generico; la lettera 5, al principio onci 
corso di una parola, indica lo stato meramente 
ipotetico del composto rappresentato. Per esem- 
pio Splandrafnacti significherebbe una mole- 
cola, impossibile, compo.sta di 90,8:10,482 atomi 
di idrogeno, più (luanti si voglia atomi di azoto. 

Ho coniato quella lantastica parola al solo og- 
getto di rendere più .sensibile la mirabile fecon- 
ditii del nostro si.stema di notazione numerica, 
ed anche la sua brevità. Infatti si fa quattro o 
cinque volte più presto a pronunciare quella pa- 
rola che a leggere il corrispondente numero 
arabico, novantasei milioni ottocentomila e quat- 
trocento ottantadue. Le consonanti appartengono 
a quella vocale colla (jiiale fanno sillaba, seconrlo 
le onlinarie regole di sillabazione, come 
draf-nac-ti. Le vocali eguali di seguito si con- 
siderano come una sola. 

Mi fa i»er altro d’ uopo il notare che nei no- 
mi degli elementi non biogeni, come upsa, uclc, 
eco., le due constjnanti serbano il loro ordinario 
significato alfabetico, e non assumono il conven- 
zionale nostro valore numerico. È tolto il jieri- 
colo dell’ equivoco mercè la cin ostanza che que- 
ste due con.sonanti non numeriche sono .sempre 
precedute dalla vocale gen<‘rica «. 
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Ci vuolft una reprola anche per Tordine delle 
sillabe nella i)urola atomica; credo però che non 
giovi ora il fissarla intei'amente, ma che sia da 
lasfiarsi ai futuri (diiraici la lil^ertii di trar par- 
tito dalle moltejilici combinazioni che si possono 
formare colle nostre lettere senza alterarne il 
valore, e da rpielle pur moltissime combinazioni 
che si possono ottenere interponendo in vaiai 
molli, alle quindici lettere nostre, alcune di 
quelle a cui non abbiamo ancora assegnato un 
determinato valore ideogratlco. Più agevole sarà 
cosi il far fronte alle imprevedute esigenze che 
scaturiranno dagli ulteriori progressi di questa 
scienza. 

Tuttavolta io mi astringerò jirovvisoriamente 
alle poche regole che sto per dire: 1" Allorché 
avvi nel corpo composto un elemento non bio- 
gene, ne relegherò il nome abbreviato, ma aspro 
anziché no, alla fine della parola: 2“ Raddoj>- 
pierò, al principio del nome rlegli acidi , la vo- 
cale che indica l’ elemento acid ideante, e ossi- 
gene, od a idrogene, ma con interiKisizione di 
consonante. 

Insimil modo raddoppierò la vocale finale, ma 
senza con.sonante interposta, nei comiiosti forte- 
mente elettro-[>ositivi in paragone della mag- 
gior parte degli altri, o che, insomma, sogliono 
esercitare i!i grado eminente la funzione bàsica, 
ed opposta a quella degli acidi: 4” I nuovi nomi 
atomici da sostituirsi ai vecchi nomi degli alca- 
ioidi organici, e ad altri terminati in a, avran- 
r.o iiure in fine il nostro ii che significa 1* idro- 
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^ene. e beu anche l’i prima deH’ìa, se liavvi 
l’azoto; onde ricordare in qualche guisa l’antica 
desinenza in ina, come anilina, cafeina , po- 
pulina, ecc. supponendo che questa desinenza, 
nei nomi antichi, non sia interamente arbitraria, 
•ó'*. Seguirò generalmente, negli altri casi, l’or- 
«line invei’so delle atomicità, cioè l’o prima flel- 
l’i, (juesto prima dell’o, ecc. 0" infine: poster- 
gherò non di rado (luesf ultima regola per ser- 
vire all’ eufonia, e per evitare una noio.sa mo- 
notonia, specialmente nelle serie chimiche. 

Veniamo ornai a degli e.sempii pratici, inco- 
minciando dalla più comune e più importante 
delle combinazioni binarie: l’acqua. Ben s’in- 
tende però che le cerchiamo un nuovo nome, 
soltanto pel caso in cui ci sia bisogno speciale 
di far rilevare la sua composizione chimica. Nei 
casi ordinarii credo che i chimici farebbero cosa 
.saggia adoperando almeno quei pochissimi nomi 
l)opolari , che hanno un senso chimico abba.stanza 
chiaro e iireci.so, come acqua, vapore, ghiaccio, 
ferro , acciaio, bronzo , calce , alcool, ètere. 

Si s£i, come dissi nel precedente articolo, che 
ogni molecola di acqua è composta di un atomo 
di ossigeno, e di due d’ idrogene: s,aranno dun- 
que, nel nostro linguaggio atomico: 

Bèca — l’acqua lifiuida, 

Bèa.cci — il vapore; 

I3CCÌ1. — la neve; 

Cn.l>è — il ghiaccio. 
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Considerate un i)oco quante cose insegna, o 
ricorda, quel brevissimo nome bissillabo brca! Vi 
dice: 1" che vi è dell’ ossigeno, e; 2° che vi è 
deU'idrogene, a; 3’ che vi è, in ogni molecola, 
un solo atomo del primo, b: 1“ che ve ne son 
due del secondo, e; 5“ che non vi è alcun altro 
elemento, j)oichè non havvi alcun’ altra vocale. 
0“ moltiplicando gli esponenti b. c, ossia 1,2, 
pei relativi pe.si atomici dell’ idrogeno, e deH’o.s- 
sigene 1,10, *se ne ritrae che l’ ossigeno forma 
esattamente otto noni , e l’idrogene l’altro nono 
del peso totale dell’ acqua. 7" Che è un corpo 
liquido, a temperatura e iire.ssione ordinaria, 
avendo l’accento sulla penultima sillaba; 8”: il 
primo elemento è biatomico, essendo rapi)re- 
sentato dalla seconda vocale dell’ alfabeto: (d’al- 
tro elemento è monoatomico, poiché è rappre- 
sentato dalla prima vocale alfabetica. 10" L’acqua 
è un corpo perfettamente siituro, ed insieme di 
~ una delle più .semplici composizioni : impercioc- 
ché due atomi monaoatomici si equiparano esat- 
tamente ad un .solo atomo biatomico. 11" L’acqua 
deve perciò essere uno dei corpi chimicamente i 
l)iù stabili, quindi anclte dei più abbondanti in 
tutti e tre i regni della natura. Andate a do- 
mandare alla vecchia nomenclatura se .saprebbe 
din'i tante cose, non con (juattro sole lettere, 
ma con (]uattro delle sue più lunghe parole. 

Ed ora, o lettore, chimico o non chimico, ti 
voglio condurre ad una duodecima rillessione. 
dipendente, non dalle storte e diti matracci, ma 
dal semplice senso comune. È stata la santa Na- 
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tura die ha fatto l’acqua in modo da dovere il 
suo nome atomico essere scritto precisamente 
bàca, e non altrimenti. Guai a te se la scriveva 
diversamente! Tu non esistere.sti. 

CAPITOLO III. 

Come vedemmo ieri un primo esempio di no- 
me atomico, in quello dell’acqua, vediamone oppi 
qualche altro esempio, dapprima di composizioni 
binarie, poi di composizioni un jioco più compli- 
cate. Non istarò a lai’e intorno a ciascuno dei 
nuovi nomi tutte le os-servazioni che feci ieri 
intorno dell’ acciua ; ma come ieri poteste con- 
vincervi che quel semplici.ssimo nome b(k'a , in 
sole quattro lettere vi somministra non meno di 
undici cognizioni chiare, preci.se ed importanti, 
cosi colla vostra sola riflessione potete ricavare 
altrettante, o maggior numero di cognizioni da 
cia.scheduno dei nuovi nomi atomici che vi verrò 
ponendo innanzi. 

L’ammoniaca, quel potente ideali volàtile, 
che col suo odore pungente, ed anche nauseo.so. 
richiama all’uso dei sensi gli svenuti, è il più 
semplice ed il più comune di tutti gli ai, voglio 
dire di tutte le combinazioni dell’ idrogene col- 
l’azoto, come l’acqua è il più semplice ed il più 
comune di tutti gli ae. Ogni molecola dell’am- 
moniaca è composta di un atomo di azoto, e tre 
di idrogene. Il suo nome atomico più .semplice 
sarà dunque bida. Ma siccome allo sfato di 
purità, ed a pre.s.siono ordinaria, è aeriforme, 
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ossia ed ha un'azione chimica opposfa a 
ijuella degli acidi, restituendo, per esemino, alla 
naturai condizione i colori vegetabili rivolti al 
rosso dagli acidi, così scriveremo e pronunciere- 
mo, secondo le nostre regole: 
bicliva. 

Il [>iù semplice e più comune degli ao è il gas 
delle paludi, di cui ogni molecola contiene un 
atomo di carbonio e (juatti'o di idrogene: <lun- 
que il suo nome, jier noi sarà: 

bòafa. 

Facile è lo scoi'gere che anche questo è un 
corpo sàtui'o. iMiichè i (juattro atomi di idi’oge- 
ne, la, soddisfanno la quadrupla aflìnità dell'u- 
nico atomo di carbonio bo, il quale è (juattrato- 
mico, come indica la vocale o, quarta dell' al- 
fabeto. 

Soggiungo altri esempli di combinazioni poco 
complicate, e fra esse di aicuai acidi, i cui nomi, 
secondo il nostro convenuto, saran distinti colla 
replica della vocale al principio di parola con 
inter[H)sizione di consonante. Moi non abbiamo 
|xn'ù bisogno dei lunghi prefìssi di protossido, 
perossido, nò delie desinenze in ow od in ico, per 
mostrare che un dato composto contiene più o 
meno ossigeno di un tal altro; imperciocché non 
solo il i»iù od il meno in generale, ma anche il 
preciso numero degli atomi di ossigeno che ogni 
corpo contiene, ci verrà brevissiinamente, ma fe- 
delmente additato dalla consonante premessa alla 
vocale e. La distinzione degli addi idrati dagli 
anidià, per noi risulterà chiari.ssima e comodis- 
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siina dal semplice fatto della presenza o man- 
canza delia vocale a nella i»arola atomica. — 
Nei nomi atomici degl' idracidi si replicherà in 
principio la vocale a, indicante l’idrogeno; negli 
os.siacidi l’"'. ICcco degli esempi: 

1. Protòssido di azoto — cìebe ; 

2. biòssido di azoto — blebe; 

3. iiioazotide — bìce; 

•4. anidride azotosa — Uèci; 

5. anidride azòtica — gecl; 

0. àcido azotico — eclebiba; 

7. azotato di potassio — bldebupsà ; 

8. cianògime — obici; 

0. gas acido carbonico — bcebo ; 

10. calce — bebiicleè; 

11. carbonato di calce — boclebuclè ; 

12. acido idroclorico — abbbocra; 

13. cloruro di .sodio — bnscliibacrb; 

14. acido idrocianico — ababbbi; 

15. acido cianico — ebebabòbi; 

10. ùrèa — bobecifb,. 

Per la comodità dogli scienziati stessi, ma [)in 
per quella del popolo, il (juale è a desiderarsi 
che prenda familiarità colle nozioni più elemen- 
tari di Chimica, la no.stia nomenclatura avrà 
r analogo dei pronomi della grammatica. Per ri- 
petere più abbreviatamente 1’ espres.sione di un 
composto chimico, prima indicato col suo nome 
intero, ed in generale (|uan<lo per le circostanze 
non havvi pericolo di etinivoco sostituendo il 
nome sistematicamente ablireviato, al nome in- 
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tero, si formerii una specie di pronome chimico 
di due sillabe, di cui la prima sarà una sem- 
plice vocale, con che si distinguerà dagli ordi- 
nari nomi dissillabi, e tutte e due le sillabe sa- 
rai! formate in guisa da ricordare, il più pros- 
simamente che si può, il suono materiale della ] 

parola intera, e le due parti più importanti del 
com|)osto chimico. A ragion d’ esempio potrà 1 

dirsi; àca per bàca ; ìUa per bìrlaa; dc(j. i>er 
(•cebo; ìba per cdcb'iba; ucló jier bodcbucló; 
òbi ])er ebebabùbi, l'acido cianico; ò/a per bccòla, i 

l’alcool vinico, ecc. | 

Torniamo ai nomi atomici interi. Ardisco di 
proporvi un curioso es[)erimento didattico. Do- 
mandate a dieci, a cento, se volete, fra medici 
e farmacisti , quale sia la precisa composizione 
chimica di questi .sedici corpi, che loro nomine- 
rete all' antica. Tutti questi medici e farmacisti, 
senza eccezione, .saliranno dirvi bravamente qual- 
che cosa di questo genere: che l’acido azotico, 
in addietro chiamato anclie acqua forte, ed acido 
nitrico, è più ossigenato dell’acido azotoso; e che 
l’azotato' è fatto coll'acido azotico, mentre l’a- 
zotito, se ci fo.s.se, sarebbe fatto coll’ azotoso; ma 
se incalzate la domanda, e gl’ invitate a preci- 
.sarvi quale e quanto sia cotesto più e cote.sto 
meno , vi ac^’orgerete dapprima che lo speziale 
vecchio ed il v(!cchio medico non sanno affatto 
che roba sia l’anidride; i loro più giovani col- 
leglli vi sapranno dire speditamente che manca 
in essa l' idrogene, ma che questo fa parte esen- 
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ziale dell’ acido vero. In quanto poi alla precisa 
proporzione di questi elementi, appena dieci tra 
vecchi e giovani, ve la .saprebbero dire. 

Ma voi, chimico di dieci o venti minuti, quanti 
ne avete impiegati a leggere questo mio povero 
articolo, purché vi ricordiate che fi è l’idrogeue. 
© l’ossigene, i l’azoto , o il carbonio, nera il 
cloro, iipsa il potassio, uclc il calcio, che b, c, 
<1, f, g, ecc., significano rispettivamente 1, 2, 
3, 4, 5, ecc., che l’accento sull’ultima indica 
il solido ecc., troverete con .somma facilità e la 
composizione, e lo stato fisico di ciascho<luno di 
quei corpi, soltanto che ne a-scoltiate o ne leg- 
giate il nome atomico. Non voglio già aflérmare 
che con ciò voi chimico di dieci minuti ne sap- 
piate più del chimico di dieci anni: costui i^a- 
lirebbe dire, e quel che più importa, fare, con 
(jue.sti stessi corpi, moltissime cose che voi non 
sareste capace nè di ilire nè di fare; .se egli 
l>erò aves.se imparata la chimica colla nostra no- 
menclatura atomica, questa al certo non gl’ im- 
pedirebbe di conoscere quello che conosce; ma 
gli ton’ebbe di aver dimenticato alcune cose, pur 
molto importanti , che la nomenclatura vecchia 
non lo aiuta punto a ricordarsi. 

Ardisco andare più oltre, e dirvi che questi nomi 
atomici, da essi soli, pos.sono svelare a voi che 
non avete mai voltato il cartone di un trattato 
fili chimica, alcuni dei misteri della chimica mo- 
derna, che il vecc hio farmacista non conobbe 
mai. A cagion d’esempio confrontate il nome 
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atomico (Idracido cdehìba, detto volgarmente 
ai^qua forte, con (jnello del sale bidebupsà, detto 
volgarnuMite salnitro: vi accorgerete facilmente 
che, nella conversione dell' acido in sale, è scom- 
parso dal primo quell’ unico atomo ba di idro- 
gene che egli aveva, ed in suo luogo è sotten- 
trato un atomo del metallo potassio, bnpsà. il 
quale è un altro elemento monoatomico, come 
indica la vocale ultima del suo nome. 

Kccovi uno dei più semplici e ciliari e facili 
casi del gi'ande principio di sostituzione st'operto 
da Laurent e da Oerhardt, ed ora abbracciato 
da tutti i chimici. 

Se foste più lìi’ovetto nella teoria atomistica, 
rilevereste, dalla forma stessa del suo nome ato- 
mico, che questo sale è tuttavia lungi dall’es- 
sere un corpo perfettamente sàturo, e che quindi 
deve avere poca stabilità. Vi riuscirebbe allora 
più agevole il comprendere le terribili esplosioni 
che nascono colla polvere da cannone, composta 
di bidebupsà, o salnitro, di o, ossia di carbone, 
e di uclà, ossia di zolfo. 

CAPITOLO IV. 

Signori chimici, io non ho l’onore di essere 
del vostro numero: ma nemmeno Guyton de 
Morveau era un chimico di professione: era un 
avvocato! E non pertanto lo studio indefesso 
che ho fatto in tutta la mia vita dei principii 
fondamentali di varie scienze mi rendono ardito 
a dirvi con sicura fronte: che egli è impossibile 
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die arriviate giammai a mettere insieme un 
sistema di nomenclatura chimica radicalmente 
migliore di quello che vi [irego di voler pren- 
dere in considerazione; non già perchè molti 
di voi non abbiano il necessario ingegno in- 
ventivo, e tutti ])oi la scienza più che sulfi- 
ciente, per combinare le poche idee che ho io 
avuto la fortumu più che il merito, di rivolgere 
in mente pel primo: ma soltanto perchè è nella 
natura delle cose che non possa esistere un più 
acconcio nò più semplice metodo di nomencla- 
tura chimica, di quello che tra«lucendo le for- 
mole in linguaggio idoogrammico. 

Io reputo difllcile. ma non impo.ssibile, 1’ ap- 
plicare un sistema analogo di nomi ad altre 
scienze; ed io stesso, in un’opera da me pub- 
blicata alcuni anni sono in lingua Inglese, ne 
feci r applicazione alla nomenclatura delle stel- 
le tis^e; ma la Chimica sembra nata, in (jual- 
che guisa, per questo metodo di nomenclatura: 
imperciocché da una parte lo scoi )0 di lei più 
estmziale è quello di scoprire la composizione 
dei corpi; e iwr altra parte, la Natura segue, 
nella cominisizione dei corpi, delle regole nu- 
meriche di una st»ii)enda semplicità e precisione. 

Se il sistema della nomenclatura atomica fosse* 
cattivo, non manchereste di rigettarlo, anche 
proposto da uno dei vostri: se egli è intrinseca- 
mente buono, cesserà forse di esserlo perchè viene 
da un mediocre matematico, e non da un chimico? 

Concedetemi questa libertà di dire, o Signoi i: 
la più grande, anzi la sola scria didlcoltà che 
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possa incontrare la nuova nomenclatura, è Ta- 
bitudine che voi avete del vecchio linguaggio: 
ma i»er quella tenuissima fatica che vi coste- 
rebbe di adottare il nuovo, vorreste voi toglie- 
re ai vostri allievi ed ai vostri successori i 
vantaggi che ne potranno ritrarre? Vorreste pri- 
var voi stessi della maggior facilità, che vi tro- 
verete nell' impartire agli altri le vostre pro- 
prie cognizioni? 

So bene che potreste opporre alla nuova no- 
menclatura la diflìcoltii di distinguere i corpi 
isomeri; ma vi sono più modi di vincere tale 
difllcoltà. Potete in primo luogo citare la pro- 
venienza. Per esempio sapete che vi sono molte 
e.s.senze, realmente diverse, ma che hanno comune 
la combinazione di 10 atomi di idrogene con 10 
di carbonio. 11 loro comune nome atomico sa- 
rebbe dunque balboi*; ma vi è facile il di- 
stinguerle una dall’ altra, dicendo balbor di tre- 
mentina francese, balbor di trementina ameri- 
cana, balbor di cedro, di bergamotta, di cubèbe, 
di pepe, ecc. Potete ancora distinguere uno dal- 
l’altro i varii isomeri cangiando l’ordine delle 
lettere senza alterarne il valore individuale; 
come bùlbor, baliibor, bùrbal, ecc. Si pos.sono 
formare più di 100 di siffatte combinazioni di 
lettere, sempre esprimendo la stessa combina- 
zione di elementi chimici. Quando poi siete si- 
curi dell’ ordinamento diverso degli atomi nella 
molecola, potete esprimere questa diversità nei 
rispettivi nomi atomici. 
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Più genpralmente, tutto ciò che voi esprimete 
nelle formole ipoteticlie, dette razionali, e nelle 
equazioni chimiche, si può tradurre fedelmente 
e completamente coi nostri nomi atomici. K 
que.sti avrai! semi>re due vantaggi sulle formohi 
brute, e razionali: saran più facili a ricordarsi, 
e pili brevi a leggersi. Che se volete che la for- 
inola verbale, oltre al parlare all’ orecchio parli 
in qualche guisa anche agli occhi, come le for- 
inole ordinarie, scrivendo sulla lavagna o stam- 
pando nei libri le formole razionali e lo equazioni, 
secondo il uo.stro nuovo linguaggio, fate in ma- 
iu.scolo le vocali che indicano i (|uattro biogeni, 
egualmente che la vocale finale dei non biogeni, 
corrispondente alla loro atomicità. Le altre let- 
tere siano in carattere distinto, ma minuscolo, 
e le sillabe ordinate in guisa da 'facilitare il 
confronto, e senza curarsi degli accenti, nè del 
raddoppiamento delle vocali per gli acidi, o per 
le basi. Valga per esem[»io Tequazione che espri- 
me l’estrazione dell’èbeco, o gas acido car- 
bonico, dal botlebuclè, o carbonato di 
calce, mediante la reazione, sopra questo, del- 
rabiibucm, o acido idroclorico, con che i 
due composti originali si risolvono rn èbeco, 
o gas acido carbonico, detto ancora anidride car- 
bonica. in bèca, 0 acqna, ed in bticlecii- 
ci’ìi,, o cloruro di calcio 

bOdEbuclK -{- 2 b.VcucrA = 

bOcE q- bEc.V -f bublEcucrA. 
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Sarà ben facile al maestro, coll’aiuto di que- 
sta formola, lo spiegare a’ suoi allievi non solo 
l’avvenuta trasformazione, ma le ragioni di essa. 
Sarà agevole il far comprendere come si bilan- 
ciano le partite in un ben tenuto libro di ragio- 
nerìa a scrittura rloppia, così tutti gli A, gli E, 
gli 0, gli udì! e gli nera si trovano presenti 
collo stesso numero di atomi tanto nel primo 
quanto nel secondo membi’o dell' equazione; i 
due ba del primo, per esempio, etiuivalgono al 
ca del secondo, ecc. che tutti e tre i conqiostl 
binarii <lel secondo membro sono cor[)i saturi, 
poiché nel buce i ilue e biatomici del ce satol- 
lano l’unico o, quattratomico, del 6o; nella bcca 
i due atomi monoatomici ca saturano l’atomo 
biatomico be; e cosi nel buclccucra i due atomi 
monoatomici del cuora satollano l’atomo biato- 
niico bacie : intìne che si sono qui verificati due 
aforismi che fanno presagire le trasformazioni 
chimiche, cioè che i composti più complicati , e 
meno saturi, come il bodcbucló , tendono a ce- 
dere il posto ad altri meno complicati , e i>iù 
perfettamente saturi. Insomma la nuova formola. 
in sedici solo sillabe , ci insegna tre o quattro 
volte di più che la vecchia formola tre volte [ùù 
lunga della nosfra. 

E perchè dunque vorreste preferir quella a 
questa? Foi’se perchè vi pare che i nomi vecchi 
parlino più chiaro alla vostra mente che i nuovi: 
ma è una pura illusione, od un effetto dell’abi- 
tudine. Avvezzatevi per pochi giorni alla nuova 
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noinendatura, e questo nome, cosi breve, di 
ócebo ricliiamerà al vostro sjiirito tutte le idee 
ora associate alla lungaggine delle due frasi : 
gas acido carbonico, o anidride carbonica: 
insieme con altro idee, intorno alle quali queste 
vecchie denominazioni son mute. Ridete, o la- 
sfùate ridere dell’c’cci/o e del dOci: i nostri po- 
steri rideranno, dal canto loro, della vostra ani- 
dride azotosa, c della carbonica. Ed avran torto: 
l>erchè queste denominazioni, introdotte pochi 
anni or sono , st'guano un ((ualche perfeziona- 
mento .sopra le denominazioni anteriori : ma <iuel 
l)prfeziona mento , che pur vi siete rassegnati 
ad accettare , era molto minore e meno impor- 
tante del pas.so che si moverà coll’ adozione 
della nomenclatura atomica. 

Alila di rendere pili agevole (}uesto passaggio, 
io proi)orrei un’altra cosa: cioè di salvare pro- 
visoriamente la parte migliore del vecchio ba- 
gaglio, associandolo al nuovo, in via di sinoni- 
mia. Dite per esempio: 

bòcbe, 0 gas ossido di carbonio; 
ècebo, o gas aci<lo carbonico: 
fobèbar, o ètere; 
oflHdjar, o alcool butilico; 
oncefìbrà, o cafelna; 
dodèna, o glicerina; 
móna, o toluène; 
olbhna, o anilina; 
lòia, o benzina. 
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Dopo elio, per un corto periodo di tempo, a- 
vrete pronunciati insieme il primo ed il secondo 
nome di una di queste coppie, tutte le idee ora 
associate al secondo nome si troveranno diretta- 
mente associate col primo: per esempio (inolia 
paroletta cosi snella di lòia, non solamente vi 
ricorderà la combinazione di sei -atomi di car- 
bonio con sei di idrogeno, di che il veccliio no- 
me di benzina non vi dice nulla , ma il vostro 
pensiero correrli da sè a schierarvi dinanzi alla 
mente la grande volatilità di quel liquido, la fa- 
coltà di sciogliere i corpi grassi : la comodità , 
che nasce da quelle rlue proprietà , di levar le 
macchie untuose; l’uso, anche più importante, 
che se ne fa. per la formazione òeìVolhlma, od 
anilina, madre di splendidi colori nella moder- 
na tintoria: e tutte le altre (|ualità che ora co- 
noscete o scoprirete in seguito nel corpo da voi 
ora cliiamato benzina. Questo vecchio nome vi 
parrà allora un ingombro peggio che inutile, 
e lo lascierete cadere. 

Dico che vi parrà peggio che inutile, perché 
le etitmdogie di quelle parole benzina, anilina, 
come di tante altro dello stes.so stampo, .son o- 
scure od inesatte. Que.sti due liquidi, cosi pi’e- 
ziosi nell’ indu.stria, si estraggono ora. lo .sapete 
meglio di me, dalla pece di carbon fossile, non 
•lai helzoino o (laU’anit. Ma poi, quanti di voi 
sanno che co.sa .sia Vanii ì Non lo saprei nep- 
pur io. .se jìer accidente non l'avessi trovato in 
un libro inglese: è una parola indostiuiica, che 
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,uol «lire ìndaco. Se Davy avesse scoi)erto uno 
dei due elementi del sale marino, o sai co- 
mune in una qualunque vivanda salata, ed 
invece di dargli, come fece, il bel nome di cloro, 
gliene avesse dato un altro allusivo all’ origine 
accidentale della sua scoperta, ma preso da una 
lingua Asiatica, egli non avrebbe eccitato le risa 
degli ignoranti, ma avrebbe meritato quelle dei 
veri dotti, più ancora che se l’aves.se direttamente 
e grossolanamente chiamata la salaniìua. .\1- 
meno ci sarebbe stato il vantaggio deirintelligi- 
bilìtà. Molte, pur tropi>o, delle etimologie della 
vecchia nomenclatura non valgono in sostanza 
nulla di meglio dell’ esempio ideale che vi ho 
addotto. 



CAPI'IOI.O V. 

Nel precedente articolo, o capitolo, io 'rivolsi 
il mio discorso direttamente ai chimici di pro- 
fessione. Ora torno a voi, miei buoni lettori 
della maggioranza. Non crediate che tutti i 
nomi della chimica organica, in mancanza di 
una etimologia chiara e verace, sieno almeno 
cosi lisci da pronunciare, come quei due, che 
ultimi ricordai , di anilina e di benzina. 

Sentite questo, e provatevi a ripeterlo tutto 
in un (iato, se siete capaci: 

Idroladi telretilpropilbutilamilumnioninm. 

Nella nomenclatura atomica ha un nome 
non invero dei più gentili frai nostri, ma sicu- 
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l’amente mono atto ad esaurire lo forze vocali 
di un uomo, che quella fenomenale catasta di di- 
ciassette sillabe. 

Il suo nome atomico è; ’boi'bi'bed.à.cl; 
il suo pronome .sarà odìul. Se voles.simo te- 
nerci lion al fatto certo della coraiHJsizione com- 
plessiva, ma all' ardita ii>otesi espressa da quel 
lunghissimo nome, noi potremmo più breve- 
mente e più chiai’amente esprimere la i-elativa 
forinola ipotetica c^lle parole atomiche. 

Quattro nomi agglomerati in quel gran pa- 
rolone appartengono alla famosa serie chimica 
detta dei radicali alc<«)lici e monoatomici: serie 
la quale so.stiene una parte grandissima nella 
nuova teoria chimica, ed è intimamente legata 
ad altre serie non meno importanti. Ora. per 
farvi meglio toccar con mano i vantaggi pratici 
della nuova nomenclatura, e jier aprirmi l’adito 
a spiegarvi qualche altro mi.stero di Chimica, 
vi tra.'^criverò i nomi dei quattro primi termini 
di sei fra quelle .serie, prima nel vecchio, po- 
scia nel nuovo linguaggio: 

Metile , etile , propile , bufile ; 
metilèno, etilèno, propilene, butilène; 
idruro di metile, di etile, di propile, di bufile; 
alcool metilico, etilico, propilico, butìlico; 
altlèide fòrmica, acètica, |)ropiònica. butirica; 
àciilo formico, acètico, propiònico, butiricx>. 

Se volete rinnovare il mio esperimento coi 
farmaci.sti giovani e vecchi, non fo loro torto 
a predire che la maggior parte anche dei gio- 
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vani , i>eg<iio poi dei vecchi , si troverebbero 
impacciati a dirvi la precisa composizione chi- 
mica di questi 24 corpi, cotanto celebri ed im- 
portanti nella Cliimica moderna. 

Ma se io vi dico i 24 nomi atomici corri- 
spondenti, e se vi ricorilato i valori convenzio- 
nali delle lettere nella nostra nomenclatura, no- 
vizio come siete, non avrete bisogno che di un 
[)oco di pazienza per .saper trovare da voi, sen- 
za maestro, l’esatta composizione di ciaschedu- 
no. Per maggior sicurezza vi ripeto le indica- 
zioni generali; 

a; e; i; o; 

òi/'Offene; ossii/enr; azoto; carbonio. 



b, c, cl, f; g; 1 , 1X1, n, p, v 

1, 2, .3, 4, 5, 0, 7, 8. U, 0. 



L’ accento sull’ ultima vuol dir solido; sulla 
penultima, liquido; sulla terz’ ultima gaz. La 
[tresenza della lettera jì nel nome atomico indi- 
cii lo stato ipotetico, ma non ancora i.solato nè 
verificato, del corpo. 

• La rii>etizione della vocale non altera il va- 
lore suo, nè delle con.sonanti, ma .se la vocale 
rip<*tuta comincia la parola, indica un acido. 
Ecco ora i primi nomi atomici flelle sei serie; 

boda, g^aco; clom», pafo: 
bbsacn, Tboco; cibalo, nùoib: 
bbaia, llioco; cibano, bni*aib. 
bobòfìi , becbla ; benhclo , 
bòbavs 




I>ol>òsca, l>ecòfb.; l>elèid.o, of^ 
l>èna: 

ccel>òcà, ccecoiék.; ecelaclò, e- 
cefònh. 

Batti, ma ascolta, diceva Temistocle. Ridete, 
ma poi riflettete, dirò io. Vi siete voi accorti 
delle curiose le"gi che povernano (luesti appa- 
rentemente stranissimi nomi ? Pei- maggior si- 
curezza ve lo farò notar io, ma prima vi dirò 
qualche cosa intorno ai nomi ordinarii ed figli 
usi di alcuni di questi 24 corpi. I primi quattro 
servono senza dubbio ai reconiliti fini della na- 
tura. ma non direttamente a noi, perchè non si 
è ancora riusciti ad isolarli, eccettuato forse il 
primo: perciò i loro nomi atomici non portano 
accento. 11 primo della .«econda serie, bùsaca, 
ed il primo della penultima, bobcsca, sono pure 
ipotetici, ciò che viene indicato dalla lettera s. 
Tutti 24 questi corpi portano, nella vecchia no- 
menclatura, una grande varietii e moltiplicitìi 
di nomi, atta a confondere la memoria e le idee. 

Il primo termine della quarta serie, bobe fa, si 
chiama nella vecchia nomenclatura alcool meti- 
lico, e più volgarmente, ma più intelligibilmente, 
spirito di legno. È usato nell’ industria , come 
sostituto o compagno del vero alcool, per iscio- 
gliere le resine e le gomme nella fabbricazione 
delle vernici e dei colori di anilina. La becòla. 
che costituisce il secondo termine di quella stessa 
serie, è l’alcool villico, od il vero alcool, di este- 
sissimo uso tanto nell’ industria, che nell’econo- 
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mia domestica. La becòfa, nella susseguente se- 
rie, è r aldeide principale. L’alcool, puro o me- 
scolato , bevuto ili eccesso diventa i>ernicioso 
anche per la sua trasformazione in aldeide nelle 
vene dei beoni. L' ececofa, o acido acetico, è la 
parte essenziale dell’aceto comune: que.sto, in- 
fatti, non ò che acido acetico disciolto e diluito. 

Il primo termine della terza, serie è il gas 
delle paludi. Quanto si ingannerebbe chi credesse 
la sua composizione fatta a casaccio, come la 
forma del fango, o dei frantumi di carbon fos- 
sile da cui si estrae ! Ogni sua molecola , come 
gih dissi nel secondo capitolo, è regolarmente 
formata da un atomo di carbonio, ho, e da quat- 
tro di idrogene, fa ; di qui il suo nome atomico 
hùfa, allungato in hòafa, onde trasportar l’ ac- 
cento, ed indicare il suo stato aeriforme. La 
bòafa è 1’ elemento più abbondante, ma non il 
migliore, del gas dell’ illuminazione. L’elemento 
migliore di que.sto è il fuoco, che forma il se- 
condo termine della no.stra seconda serie. Una 
delle ragioni per cui è il migliore, apparisce di- 
rettamente dai nostri stessi nomi. È cliiaro che 
in fuoco c’ è una quantitii, co, di carbonio, dop- 
l>ia di bo, che è in bòafa, per una data quan- 
titù fa di idrogene: ora, nell’ abbruciamento 
del gas misto, il calore proviene principalmente 
dall’ idrogene, ma la luce principalmente dal 
carbonio. Un’altra ragione della sui>eriorità illu- 
minante «lei fioco sta nella sua densitù, mag- 
giore di quella della bòafv, nel rapporto di 7:4: 
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ma anche (juesto stesso rapporto di pesi si po- 
ti*(*l)be dedurre, benclió in un modo più indi- 
retto, dal confronto dei due nomi, moltiplicando 
i pesi atomici, 1, 12, i>ei risi>ettivi esponenti, con 
che si ottiene 28 i>el peso molecolare del fiioco, 
IG per (juello della bùahi: ora 28: 10:: 7: 4. Co- 
me si farebbero questi calcoli col solo appog- 
gio dei vecchi nomi idruro di metile, foraieno, 
protileno, gas oleo-faciente ? Ma, diranno forse 
i partigiani della vecchia nomenclatura, almeno 
uno di questi vecchi nomi, quello di gas oleo- 
fiiciente, è facile a ritenersi, ed espressivo. Caro 
lettore! non vi fidate mai di queste etimologie 
chimiche. È vero che nell’olio comune è conte- 
nuto anche del fiioco, come vi è contenuta la 
bòafa o gas delle paludi, ma non è a ciò che 
allude quel nome; allude invece ad un liquido 
il quale si ottiene combinando questo gas col 
cloro, e che si chiama olio oIande.se, perchè fu 
scoperto da quattro chimici olandesi! 

Altri partigiani della vecchia nomenclatura 
preferiranno invece la parola etilcno, perchè ri- 
corda i rapporti di questo gas coll’ etUe. Ma 
(juali sono questi rapporti? domanderò io. Po- 
tete conoscerli benissimo da altra fonte: ma 
non è mica il nome che ve li dice. Taluno po- 
trà forse immaginare che la .struttura moleco- 
lare dei (piattro coq)! composti, etile, metile, eti- 
lene, metilene, sia più o meno complicata in 
ragione della lunghezza del rispettivo nome: è 
tutto il rovescio; l’etile è più complicato del- 
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r etilene, e l’etileno più del metilene. Ma se, in- 
vece di imparare tutta questa babilenia «li no- 
mi, metile, etile, metilene, etilene, propionène, 
butilène, che vuol dire una cosa, butirene, che 
ne significa un’altra, benché l’ etimologia sia la 
stessa, e vi corrispondano egualmente male, ave- 
ste imparato i relativi nomi atomici , sareste 
guidati dal suono steaso, a compnmdere <li volo, 
ma chiaramente, ed esattamente, tutti i rapporti 
di somiglianza e di difierenza che intervengono 
nella composizione intima di questi vari corpi. 

Cominciate ad esaminare i (luattro nomi della 
seconda .serie: 

bòsaca, fuoco; dòala, nàofo; 
vedrete che le consonanti che precedono l’o, 
significano ri.spettivamente 1 , 2 , .3 , 4 atomi di 
carbonio; ma quelle che precetlono l’a, .signi- 
ficano rispettivamente 2 , 4 . 0 , 8 , insomma il 
doppio del numero degli atomi di carbonio che 
formano la molecola: la vocale finale rii>etuta 
non è che un riempitivo per rendere sdrucciola 
la parola, ed indicare lo stato aeriforme del 
corpo. Il termine generale di questa serie in 
linguaggio nostro sarebbe tùciita , esprimendo 
colla consonante t un numero qualumiue, e colla 
sillaba cu la moltiplicazione per 2. Ma la serie 
fondamentale, fra quelle sei, è la terza, o quella 
«lei catòcuta, che contiene tutti e .soli gli ao. 
od idrocarburi, i>erfettamente saturi. Ogni ter- 
mine vi presenta un numero di atomi «li idro- 
gene eguale al doppio di quelli del carbonio, i»iù 



Digilized by Google 




— 40 — 



(lue. Ma la prima, che è (juella dei celebri ra- 
dicali, differisca dalla serie sàtura in questo, che 
contiene , termine per termine , un atomo di 
meno di idrojjene; il suo termine generale è 
hafòcuta. Di qui sorge ovvia la spiegazione della 
frequentissima ed energica azione che sembrano 
esercitare questi radicali come elementi monoa- 
tomici: imperciocché, avidi, come eglino sono, 
di acquistare o ricuperare (luella minima parti- 
cella che manca a compire il loro piccolo edifi- 
zio moleculare, tendono a strapparla a sé , do- 
vunijiie possono rinvenirla. 

Le son cose a voi ben note, signori iirofessori 
di Chimica; ma non vedete voi come questi 
nuovi nomi vi porgerebbero facilità di spiegarle 
ai vostri discepoli, meglio che coi nomi di etile, 
etileno, ecc. ? 

Le leggi che informano ciascmna di queste 
diverse .serie, ed i loro reciproci rapporti , sono 
cosi belle e cosi semplici , ed è tanto ovvia la 
corrispondenza fra il nome atomico e la com- 
posizione del corix) rappresentato, che se voi, 
miei lettori non chimici, avete sott’ occhio o 
vi rammentate anche di pochi soltanto fra 
questi nomi, saprete facilmente rinvenire da voi 
anche gli altri che li precedono o li seguono. Per 
ragion d’esempio, quale sarà, a vostro credere, 
il trentesimo alcool? Fateci i conti, e troverete 
da voi che dev’essere hclàcdor, ossia 30 atomi 
di carbonio, dor ; due volte 30 iù 2, ossia 02 
atomi di idrogene, lac; ed uno di ossigene, he. 
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